  Pandemia, il Vice Ministro alla Salute, Ferruccio Fazio, convoca i pediatri di libera scelta e i medici di famiglia 
NUOVA INFLUENZA: ATTIVATO UN TAVOLO PERMANENTE 
CON I PROFESSIONISTI DEL TERRITORIO 

 

Questa mattina, presso la sede del Ministero della Salute, il Viceministro Ferruccio Fazio ha incontrato i rappresentanti dei medici di famiglia e dei pediatri di libera scelta. Per la FIMP (Federazione italiana medici pediatri) ha partecipato il Presidente, dott. Giuseppe Mele. 
Dopo le osservazioni e le richieste pervenute nei giorni scorsi dai professionisti del territorio, non solo di essere informati ma anche di poter essere parte attiva per fronteggiare la possibile pandemia influenzale del virus A/H1N1 (la cosiddetta “Nuova Influenza”), il Vice Ministro Fazio ha accolto immediatamente queste giuste istanze e ha “rilanciato” annunciando la volontà di istituire, presso il Ministero, un Tavolo permanente delle Cure Primarie territoriali composto dal Ministero, da rappresentanti delle Regioni e dai Professionisti del territorio, per adottare in tutto il Paese le medesime misure atte a fronteggiare l’evento pandemico della nuova influenza. 
I pediatri e i medici di famiglia, infatti, costituiscono la “prima linea” del Servizio sanitario nazionale alla quale si rivolgeranno tutti i cittadini in caso di bisogno. Era perciò importante fornire comunicazioni corrette e delineare strategie uniformi per poter rispondere in egual misura su tutto il territorio nazionale. 
Tra le prime considerazioni condivise con il Vice Ministro Fazio, ha sottolineato il Presidente della Fimp, Giuseppe Mele, “l’ovvia necessità di garantire il vaccino, nel prossimo autunno quando sarà pronto, in primis a tutte quelle categorie di persone che vivono quotidianamente a contatto con larghe fasce di popolazione, come per esempio, i sanitari, le forze dell’ordine, alcune figure del pubblico impiego”. 
Il Vice Ministro ha inoltre condiviso, con i professionisti presenti all’incontro, le linee di indirizzo elaborate anche a livello internazionale e l’intera delegazione, dopo aver convenuto con le istituzioni sulla necessità di non creare inutili allarmismi, ancorché mediatici, ha accolto la proposta di istituire questo tavolo scientifico/politico/organizzativo dandosi appuntamento, a breve, per un nuovo incontro. 

 

